
REGIONE PIEMONTE BU2 15/01/2015 
 

Codice DB1804 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 469 
L.r. 44/2000 - Programma di assegnazione dei contributi a sostegno delle attivita' di 
educazione permanente a carattere regionale per l'anno 2014. Spesa complessiva di euro 
150.000,00 (capitolo 187191/2014). 
 
Premesso che l’art. 49 del D.p.r. 24 luglio 1977, n. 616, prevede che le Regioni svolgano attività di 
programmazione educativa e culturale attinenti precipuamente la comunità regionale, o 
direttamente, o contribuendo al sostegno di enti, istituzioni, fondazioni, associazioni, enti locali e 
consorzi di enti locali. 
 
Dato atto che in attuazione del citato disposto di legge, la Giunta regionale ha stabilito con propria 
deliberazione n. 157-1122 del 30 agosto 1995 i requisiti dei soggetti richiedenti nonché i criteri e le 
modalità ai quali attenersi per la concessione di contributi a sostegno delle attività di educazione 
permanente. 
 
Dato atto che l’articolo 124, comma 1, lettera b), punto 4), della legge regionale 26 aprile 2000, n. 
44 (Disposizioni normative per l’attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in 
attuazione del capo I della legge 17 marzo 1997 n. 59”) più volte integrata e modificata, mantiene in 
capo alla Regione le funzioni amministrative relative alle attività di educazione permanente a 
carattere regionale, senza fornire ulteriori precisazioni circa l’accezione del termine, le modalità 
del sostegno, i criteri di valutazione delle iniziative e di assegnazione di contributi a sostegno. 
 
Dato atto che con deliberazione n. 12-6387 del 23 settembre 2013 recante “Indirizzi e criteri di 
valutazione delle istanze di contributo in materia di beni e attività culturali”, segnatamente nella 
parte quarta dell’allegato, la Giunta regionale ha disposto quanto segue in materia di promozione 
delle attività di educazione permanente a carattere regionale: 
“Tenuto conto di quanto già definito in materia con il Programma di attività 2009-2011 
dell’Assessorato alla Cultura, approvato con d.g.r. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009, per attività di 
educazione permanente a carattere regionale si intendono le iniziative per la promozione educativa 
e culturale del tempo libero, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le attività corsuali di 
perfezionamento musicale post-accademico, i progetti pilota e le esperienze innovative riferite a 
tematiche, discipline, metodologie emergenti o inedite. Per quanto concerne la assegnazione di 
contributi annuali, le istanze possono essere presentate per l’anno 2013 entro il 30 settembre 
2013”. 
 
Dato atto che gli indirizzi e i criteri definiti dalla sopra citata d.g.r. n. 12-6387 del 23 settembre 
2013 sono stati estesi all’anno 2014 dalla Giunta regionale con deliberazione n. 22-7248 del 17 
marzo 2014 recante “Anno 2014 – Indirizzi e criteri per la valutazione delle istanze di contirbuto in 
materia di beni e attività culturali. Applicazione dei principi indicati nella d.g.r. n. 12-6387 del 23 
settembre 2013”. 
 
Rilevato che le sopra indicate deliberazioni di Giunta regionale n. 12-6387 del 23 settembre 2013 e 
n. 22-7248 del 17 marzo 2014 non individuano criteri specifici di valutazione delle istanze di 
contributo in ambito di promozione delle attività di educazione permanente a carattere regionale, 
per interpretazione analogica legis si applicano i criteri di valutazione che la d.g.r. n. 12-6387 del 
23 settembre 2013, nella parte prima dell’allegato, stabilisce in relazione ai contributi di parte 



corrente concessi ai sensi della legge regionale 28 agosto 1978, n. 78 (Promozione della tutela e 
dello sviluppo delle attività e dei beni culturali), vale a dire: 
1) Qualità e funzioni del progetto, criterio articolato nei seguenti sottoparametri: 
1a) Rilevanza, determinata dalle caratteristiche e dai contenuti del programma, dalla storicità 
dell’iniziativa, dal riscontro dei fruitori con particolare attenzione ai nuovi pubblici; 
1b) Criteri di inclusione, rappresentati dalla capacità di coinvolgimento di un numero significativo 
di stakeholders, dal rapporto col territorio, dalla valorizzazione e il convolgimento di enti e 
associazioni, dalla collocazione in territori periferici; 
1c) Innovazione, determinata dalle caratteristiche di peculiarità, originalità e unicità del progetto 
oltre che dalle nuove progettualità volte a stimolare l’impatto sociale; 
1d) Riconoscimento di iniziative meritevoli in fase di start up. 
2) Sostenibilità economica del bilancio preventivo: il sostegno economico regionale contribuisce 
alla realizzazione del progetto culturale unitamente ad altri apporti di diversa natura quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, le contribuzioni dei privati e delle Fondazioni bancarie, i servizi 
prestati gratuitamente, il valore economico del volontariato, il coinvolgimento di altri enti e il 
riconoscimento del patrocinio da parte delle istituzioni pubbliche. 
3) Media e comunicazione: la valutazione dell’iniziativa sarà anche determinata in base agli 
strumenti di comunicazione impiegati e alla progettazione e/o all’utilizzo dei new media, quali il 
sito web, i content e i social network. 
 
Accertato che rispetto al termine del 30 settembre 2014, disposto dalla citata d.g.r. n. 12-6387 del 
23 settembre 2013, sono sinora pervenute le seguenti 12 istanze di contributo, che in sede istruttoria 
sono risultate conformi ai criteri di riferimento: 
 
Denominazione del soggetto che ha presentato 

l’istanza di contributo 
Progetto di educazione permanente a carattere 
regionale su cui verte l’istanza di contributo 

Parrocchia di San Rocco per il Servizio 
“Accademia di Musica di San Rocco” – 
Alessandria (AL) 

Musica in San Rocco 2014/2015 – XIII edizione 
– Formazione interdisciplinare alla musica sacra 
barocca: 1 corso triennale, 3 corsi annuali, 3 
master. 

Accademia di Alta Formazione Artistica e 
Musicale “Lorenzo Perosi” Onlus – Biella (BI) 

Alta formazione artistica e musicale 2014 – 
XXX edizione: 6 corsi annuali e 9 stages. 

Fondazione Accademia Montis Regalis Onlus – 
Mondovì (CN) 

Corso 2014 di formazione orchestrale barocca e 
classica – XXI edizione. 

Associazione ICONS International Center Of 
New Musical Sources – Novara (NO) 

Progetto 2014 di alto perfezionamento musicale 
in flauto: 1 corso triennale, 2 corsi annuali, 1 
masterclass. 

Associazione Qanat Arte e Spettacolo – 
Grugliasco (TO) 

Scuola di Cirko Vertigo 2014/2015: 2 corsi 
biennali, 1 corso annuale per l’artista di circo 
contemporaneo. 

Associazione Accademia di Musica Onlus- 
Pinerolo (TO) 

a) Corsi 2014 di perfezionamento musicale XVI 
edizione; b) Musica d’estate 2014 a 
Bardonecchia XX edizione; c) Progetto “Open 
Source” I edizione. 

Associazione Onlus Accademia della Voce del 
Piemonte Alto Perfezionamento Lirico e 
Strumentale – Torino (TO) 

Alto perfezionamento lirico e strumentale 
2014/2015 – XVIII edizione: 11 master class e 2 
corsi annuali. 

Associazione Culturale Melos ArteMusica – 
Torino (TO) 

Laboratori Estivi Internazionali di 
perfezionamento musicale 2014 – IX edizione: 4 
corsi estivi e 1 master class autunnale. 



Denominazione del soggetto che ha presentato 
l’istanza di contributo 

Progetto di educazione permanente a carattere 
regionale su cui verte l’istanza di contributo 

Associazione Xenia Ensemble – Torino (TO) Xenia Chamber Music Course 2014 – XVII 
Corso Internazionale di Musica da Camera per 
Giovani Strumentisti ad Arco. 

A.S.D. Mononoke – Torino (TO) Progetto “Sicuramente donna 2014/2015 – VI 
edizione”. 

A.S.D. Società Ginnastica di Torino – Torino 
(TO) 

Flic 2014/2015 – XIII edizione: 2 corsi biennali, 
1 corso annuale di specializzazione per l’artista 
di circo contemporaneo. 

A.S.D. Tao – Torino (TO) Progetto “Equilibrio psicofisico – Percorsi del 
conoscersi 2014/2015 – XII edizione”. 

 
Considerato che potrebbero pervenire alcune ulterori istanze, invate a mezzo posta tradizionale e 
spedite entro il previsto termine del 30 settembre 2014, si ritiene di procedere a impegnare sin d’ora 
in favore del Programma di assegnazione dei contributi a sostegno delle attività di educazione 
permanente a carattere regionale per l’anno 2014 le risorse disponibili sul capitolo n. 187191 UPB 
18041 del bilancio regionale per l’anno 2014 recante “Contributi per la promozione delle attività di 
educazione permanente – art. 49 del D.P.R. 616 /1977 e L.r. 44/2000, art. 124, comma 1, lettera b), 
punto 4)” (Assegnazione n. 100490/2014 da d.g.r. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 avente per 
oggetto “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 2014. Parziale assegnazione 
delle risorse finanziarie”). Tali risorse ammontano a € 150.000,00. 
 
Evidenziato che alla quantificazione dei contributi singolarmente assegnati, alla definizione del 
numero e alla individuazione dei beneficiari, alla definizione dei dinieghi di contributo con la 
relativa motivazione si provvederà in attuazione dei criteri sopra illustrati e nell’ambito delle risorse 
qui impegnate con una successiva determinazione dirigenziale, da approvarsi entro trenta giorni 
dalla data del presente provvedimento, a definitiva chiusura della fase istruttoria di tutte le istanze 
pervenute nel rispetto dei termini. 
 
Ritenuto necessario procedere all’impegno di € 150.000,00 sul capitolo n. 187191 UPB 18041 del 
bilancio regionale per l’anno 2014 (Assegnazione n. 100490/2014 da d.g.r. n. 26-7055 del 27 
gennaio 2014) al fine di perseguire efficacemente le finalità di sostegno all’educazione permanente 
contemplata dall’articolo 124, comma 1, lettera b), punto 4), della legge regionale 44/2000 nonché 
gli obiettivi fissati in materia dalla Giunta regionale con le deliberazioni n 12-6387 del 23 settembre 
2013 e n. 22-7248 del 17 marzo 2014. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni normative per l’attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del capo I della legge 17 marzo 1997 n. 59”), in 
particolare l’articolo 124, comma 1, lettera b), punto 4) relativo all’educazione permanente a 
carattere regionale; 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare gli articoli 4 “Indirizzo politico-



amministrativo. Funzioni e responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo”, 16 “Funzioni 
dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare gli 
articoli 95 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, più volte integrata e modificata; 
 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
 
Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 
18/R (Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001); 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 recante “Approvazione 
del manuale operativo relativo alla gestione di spesa”; 
 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 (Legge finanziaria per l’anno 2014); 
 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016); 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 26-7055 del 17 gennaio 2014 avente per oggetto 
“Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 2014. Parziale assegnazione delle 
risorse finanziarie”; 
 
Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia); 
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 6837/SB0100 del 5 
luglio 2013 contenente le prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra 
citato d.lgs. 33/2013; 
 
Vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB0902 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 in 
materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni in attuazione dell’art. 18 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 134 e poi abrogato e 
sostituito dal sopra citato d.lgs. 33/2013; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 16/DB1800 del 30 gennaio 2014 recante “Provvedimento 
organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 



 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 17-6775 del 28 novembre 2013 recente “Nuove 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del 
codice etico, in attuazione della d.g.r. n. 18-1800 del 4 aprile 2011”; 
 
Vista la d.g.r. n. 22-3045 del 5 dicembre 2011 “Legge 7 agosto 1990, 241 e s.m.i. (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2 – 
Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Cultura Turismo e Sport – Area Cultura” e la successiva d.g.r. di rettifica n. 13-3444 del 
21 febbraio 2012; 
 
Visto il capitolo 187191 UPB18041 del bilancio regionale per l’esercizio 2014 recante “Contributi 
per la promozione delle attività di educazione permanente – art. 49 del D.P.R. 616 /1977 e L.r. 
44/2000, art. 124, comma 1, lettera b), punto 4)”, il quale presenta la necessaria disponibilità 
finanziaria e la congruenza con le finalità e i contenuti del presente provvedimento (Assegnazione 
n. 100490/2014 da d.g.r. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014); 
 

determina 
 
• di impegnare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, in favore del Programma di 
assegnazione dei contributi a sostegno delle attività di educazione permanente a carattere 
regionale per l’anno 2014 attuativo dell’art. 124, comma 1, lettera b), punto 4) della L.r. 44/2000 
nonché dei criteri di cui alle deliberazioni di Giunta regionale n 12-6387 del 23 settembre 2013 e n. 
22-7248 del 17 marzo 2014, la somma di € 150.000,00 sul capitolo 187191 UPB18041 del bilancio 
regionale per l’anno 2014 (Assegnazione n. 100490/2014 da d.g.r. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014); 
 
• di rinviare a un successivo provvedimento, da adottarsi entro trenta giorni dalla data della 
presente determinazione dirigenziale, a definitiva chiusura della fase istruttoria di tutte le istanze 
pervenute nel rispetto dei termini, la quantificazione dei contributi singolarmente assegnati, la 
definizione del numero e la individuazione dei beneficiari, la definizione dei dinieghi di contributo 
con la relativa motivazione, l’attribuzione del CUP (Codice Unico di Progetto) ex legge 136/2010, 
applicando i criteri di cui alle sopra citate deliberazioni di Giunta regionale n 12-6387 del 23 
settembre 2013 e n. 22-7248 del 17 marzo 2014; 
 
• di dare atto che le attività corsuali su cui insistono le risorse finanziarie di cui alla presente 
determinazione dirigenziale hanno carattere non estemporaneo e sono poste in atto a cadenza 
annuale dai soggetti organizzatori; 
 
• di approvare, in relazione alla spesa complessiva di € 150.000,00, il seguente piano di previsione 
delle liquidazioni: 
 

Anno di 
liquidazione 

Previsione 
dell’importo da 

liquidare 

Nota di spiegazione 

Anno 2014    € 75.000,00 Importo corrispondente alla sommatoria di tutte le 
quote di anticipo 50% 

Anno 2015    € 75.000,00 Importo corrispondente alla sommatoria di tutte le 
quote di saldo 50% 

TOTALE = € 150.000,00  



 
• di dare atto che l’inclusione dei 12 soggetti nell’elenco di cui in premessa non costituisce 
impegno alla assegnazione di contributo, in quanto il riparto della somma qui impegnata di € 
150.000,00 è subordinato alla applicazione a ciascuna istanza dei criteri di cui alle deliberazioni di 
Giunta regionale n. 12-6387 del 23 settembre 2013 e n. 22-7248 del 17 marzo 2014. Si dà altresì 
atto che nella determinazione dirigenziale di assegnazione dei contributi saranno valutate anche le 
ulteriori istanze, spedite entro il termine del 30 settembre 2014, che dovessero ancora pervenire 
tramite posta tradizionale. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che la presente determinazione 
sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro sessanta giorni dalla comunicazione o dalla 
piena conoscenza della stessa, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero, entro centoventi giorni, proposizione di ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte), nonché dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
 


